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DIREZIONE GENERALE INNOVAZIONE TECNOLOGICA E COMUNICAZIONE  
 

IL DIRETTORE GENERALE 

 
DETERMINA A CONTRARRE 

 

VISTI i RR.DD. 18 novembre 1923, n. 2440, e 23 maggio 1924, n. 827; 
VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, recante Istituzione del Ministero dell’Ambiente e norme in 

materia di danno ambientale e successive modificazioni; 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 22 aprile 

2021, n. 55, il cui articolo 2, comma 1, ha ridenominato il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare in Ministero della transizione ecologica; 

VISTO il d.P.C.M. 29 luglio 2021, n. 128, recante Regolamento di organizzazione del Ministero della 
transizione ecologica; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del richiamato d.P.C.M. n. 128/2021, 
il Ministero è articolato in tre Dipartimenti e dieci Direzioni Generali; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 2 comma 2 del d.P.C.M. n. 128/2021 è stato istituito il 
Dipartimento amministrazione generale, pianificazione e patrimonio naturale (DiAG);  

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 2 comma 3 del citato d.P.C.M., il DiAG prevede fra i 
quattro uffici di livello dirigenziale generale la Direzione generale innovazione tecnologica 
e comunicazione (DG ITC);  

VISTO il decreto ministeriale n. 101 del 3 marzo 2022, con il quale è approvata la Direttiva 
generale recante gli indirizzi generali sull'attività amministrativa e sulla gestione del 
Ministero della transizione ecologica per l'anno 2022, registrata dalla corte dei conti in data 
24 marzo 2022 al n.554; 

VISTO il decreto del Capo di Dipartimento n. 50 del 30 marzo 2022, recante gli indirizzi generali 
per l'azione amministrativa per l'anno 2022 delle Direzioni Generali del Dipartimento 
Amministrazione Generale, Pianificazione e Patrimonio Naturale (DiAG), con la quale 
vengono attribuite e assegnate le risorse finanziarie ai rispettivi titolari dei centri di costo in 
termini di residui, competenza e cassa, in corso di registrazione; 

VISTO il d.P.R. 18 ottobre 2021 registrato dalla Corte dei Conti in data 22 novembre 2021 n. 
2939 di conferimento dell’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Capo 
Dipartimento amministrazione generale, pianificazione e patrimonio naturale alla Dott.ssa 
Maria Carmela Giarratano; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 20 gennaio 2022, registrato 
alla Corte dei conti in data 5 febbraio 2022, al n. 155, con il quale al Dott. Renato Grimaldi 
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è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale, di Direttore Generale 
della Direzione Generale per l’Innovazione Tecnologica e la Comunicazione; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 
e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale - Serie 
generale n. 310 del 31 dicembre 2021 – supplemento ordinario n. 49; 

VISTO il Decreto ministeriale dell’Economia e delle Finanze del 31 dicembre 2021 di 
“Ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2022 e per il triennio 2022-2024”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale n. 310 del 31 dicembre 2021 - supplemento. Ordinario n. 50; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
VISTA la Legge 22 aprile 2021, n. 55. “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° marzo 

2021, n. 22, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri.” 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale – Serie generale n.102 del 29 aprile 2021; 

DATO ATTO che, con l’emanazione del decreto-legge 22/2021, che ha previsto l’accorpamento 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare con parte delle strutture 
del Ministero dello Sviluppo Economico, è stata attivata una riforma organizzativa che 
prevede l’avvio di numerose azioni innovative con riferimento anche alle attività connesse 
al comparto informatico del neo-istituito Ministero della Transizione Ecologica;  

CONSIDERATO che nell’ambito del processo di trasformazione del Ministero dell’Ambiente 
in Ministero della Transizione Ecologica, come previsto dal decreto-legge 1° marzo 2021, 
n.22 convertito con legge 22 aprile 2021, n.55, alcune delle Direzioni Generali del Ministero 
dello sviluppo economico sono confluite in un Dipartimento del neo-Ministero della 
Transizione Ecologica, con un aumento di utenti totali e sedi periferiche; 

VISTO il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 42 recante "Istituzione del Sistema pubblico di 
connettività e della Rete internazionale della pubblica amministrazione, a norma dell'art. 10, 
della L.229 del 29 luglio 2003” e, in particolare, l’art. 12;  

VISTO il Contratto Quadro OPA relativo alla erogazione dei servizi di connettività nell’ambito 
del Sistema Pubblico di Connettività (SPC2), stipulato da CONSIP SpA; 

CONSIDERATO che questa Amministrazione, in data 20 dicembre 2016 - prot. 14875, in 
adesione al Contratto Quadro OPA SPC 2, ha sottoscritto con la BT Italia Spa il Contratto 
Esecutivo OPA (SPC 2), per la fornitura dei servizi di connettività e sicurezza nell’ambito 
del Sistema Pubblico di Connettività con scadenza al 23 maggio 2023, data conclusiva del 
Contratto Quadro; 

DATO ATTO che il Piano dei Fabbisogni di cui al su nominato contratto esecutivo del 20 
dicembre 2016, è relativo alla fornitura dei servizi di connettività per la sede del Ministero 
dell’Ambiente sita in Roma in via Cristoforo Colombo 44; 

CONSIDERATO pertanto che, per garantire il regolare funzionamento del servizio di 
connettività Internet del Ministero della Transizione Ecologica, occorre procedere 
all’ampliamento del servizio di connettività Internet volto a realizzare una infrastruttura di 
rete che consenta l’interconnessione tra la nuova sede di Roma-Via Sallustiana e la sede di 
Roma-Via Cristoforo Colombo, presso la quale è già attivo un servizio di accesso ad 
Internet e Infranet;   

CONSIDERATO che occorre procedere necessariamente alla realizzazione di un nuovo 
Progetto dei Fabbisogni che comprenda tutti i servizi necessari alla interconnessione delle 
sedi Sallustiana-Colombo; 
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VISTA la nota prot. 74210 del 9 luglio 2021 con la quale la Società Telecom Italia SpA ha 
comunicato la cessione del ramo d’azienda della Società BT Italia SpA a Telecom Italia SpA 
nonché il rilascio di apposito nulla osta Consip al subentro di Telecom Italia SpA nel 
Contratto Quadro SPC2; 

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla stipula di un nuovo Contratto esecutivo OPA, 
discendente dal citato Contratto Quadro SPC2, con la Società Telecom Italia Spa S.p.A 
omnicomprensivo dei servizi di connettività per le sedi in Roma di Via Colombo e di Via 
Sallustiana; 

VISTO il Progetto dei Fabbisogni n. TLC210ZMATO del 14 marzo 2022, trasmesso via PEC 
dalla Telecom Italia ed acquisito dall’Amministrazione in data 30 marzo 2022 al prot. 40325;  

CONSIDERATO che la data di rilascio dei servizi richiesti è prevista per il 1 maggio 2022, salvo 
il meglio, con scadenza al 23 maggio 2023, data di conclusione del Contratto quadro OPA 
SPC2, e che la durata dei citati servizi è pertanto di n. 14 mesi, per una spesa, comprensiva 
dei costi di connettività e sicurezza, pari adi € 232.409,38. iva esclusa, oltre all’importo di € 
290.49., quale una tantum per l’attivazione del servizio, per un totale complessivo dei servizi 
di € 232.699,87; 

CONSIDERATO altresì che, al suindicato importo è da aggiungere la somma di € 1.861,60, 
quale contributo obbligatorio da versare alla CONSIP per l’adesione al Contratto Quadro 
SPC 2, per una spesa, comprensiva del citato contributo, pari ad € 234.561,47;  

ACCERTATO che, al Contratto Quadro SPC2 tra Consip S.p.A. e la Società BT Italia S.p.A. 
oggi Telecom Italia S.p.A. a seguito della cessione di ramo d’azienda, è stato assegnato il 
codice CIG n. 5133642F61;  

DATO ATTO che, ai sensi del citato art. 3, comma 5, della Legge 13 agosto 2010, n.136 e s.m.i. 
in relazione al codice identificativo di gara (CIG) relativo al contratto quadro su richiamato 
n. 5133642F61, è stato acquisito il c.d. C.I.G. “derivato” n. 89316430F9; 

ACCERTATA che la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo 3501/pg 01 del bilancio 
2022 - 2123 è congrua per accogliere la spesa stimata per l’affidamento del servizio in 
questione; 

 

D E T E R M I N A 
 

Di aderire al Contratto Quadro OPA (SPC 2), per la fornitura dei Servizi di connettività 
nell’ambito del Sistema pubblico di Connettività (SPC2) per l’interconnessione tra la nuova sede 
di Roma-Via Sallustiana e la sede di Roma-Via Cristoforo Colombo, e di procedere alla stipula 
con la Società Telecom Italia SpA del Contratto Esecutivo in adesione al citato Contratto Quadro, 
di cui al Progetto dei Fabbisogni n. TLC210ZMATO del 14 marzo 2022, per le annualità dal 2022 
al 2023. 
 

Il Responsabile Unico del Procedimento è il dott. Renato Grimaldi, Direttore Generale della 
Direzione Generale Innovazione Tecnologica e Comunicazione. 
 

La spesa del citato Servizio è stimata per un costo di € 234.561,47., oltre iva, da imputarsi sul 
pertinente capitolo 3501/pg 01 “Spese per il funzionamento del sistema informativo” per le annualità di 
bilancio dal 2022 al 2023. 

 
Renato Grimaldi 
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